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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 marzo 2010. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 13.55.

Ratifica ed esecuzione della Dichiarazione di intenti

tra i Ministri della difesa di Francia, Italia, Olanda,

Portogallo e Spagna relativa alla creazione di una

Forza di gendarmeria europea, con Allegati, firmata

a Noordwijk il 17 settembre 2004, e del Trattato tra

il Regno di Spagna, la Repubblica francese, la

Repubblica italiana, il Regno dei Paesi Bassi e la

Repubblica portoghese per l’istituzione della Forza

di gendarmeria europea, EUROGENDFOR, firmato a

Velsen il 18 ottobre 2007.

C. 3083 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 marzo 2010.

Giovanni DELL’ELCE (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Sandro GOZI (PD) sottolinea l’impor-
tanza per l’Italia del provvedimento in
esame, che interviene in un ambito nel
quale l’integrazione europea è fondamen-
tale; ricorda peraltro che della struttura
del comando della Forza di gendarmeria
europea fa parte un quartier generale
multinazionale con sede a Vicenza. Prean-
nuncia quindi il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Gianluca PINI (LNP) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia il
voto favorevole del gruppo dell’IDV sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Elena CENTEMERO (PdL) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

Testo unificato C. 136 Carlucci e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 marzo 2010.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1), della
quale illustra i contenuti.

Sandro GOZI (PD) ringrazia la relatrice
per aver tenuto conto pienamente delle
sue osservazioni nel parere predisposto e
preannuncia il voto favorevole del gruppo
del PD.

Gianluca PINI (LNP) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia il
voto favorevole del gruppo dell’IDV sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL)
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Misure per il riconoscimento dei diritti delle persone

sordocieche.

Testo unificato C. 2713 approvato dalla 11a Com-

missione permanente del Senato e C. 1335 Vannucci.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, illustra i contenuti del provvedi-
mento, ricordando che la proposta di legge
C. 2713 è stata approvata in sede delibe-
rante dalla XI Commissione Lavoro del
Senato il 22 settembre 2009. Nel corso
dell’esame in sede referente presso la XII
Commissione Affari sociali della Camera
all’A.C. 2713 è stata abbinata la proposta
di legge C.1335; nella seduta del 17 feb-
braio 2010 la Commissione Affari sociali
ha deciso di adottare come testo base la
proposta di legge C. 2713.

Il provvedimento è diretto, come enun-
ciato dall’articolo 1, al riconoscimento
della sordocecità come disabilità specifica
unica, distinta dalla sordità e dalla cecità,
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in conformità alle indicazioni contenute
nella Dichiarazione scritta sui diritti delle
persone sordocieche del Parlamento euro-
peo, del 1o aprile 2004.

L’articolo 2 definisce sordocieche le
persone cui siano distintamente ricono-
sciute entrambe le minorazioni, sulla base
della legislazione vigente, in materia di
sordità civile e di cecità civile. A tali
soggetti si riconosce il diritto di percepire
in forma unificata le indennità loro spet-
tanti e le eventuali altre prestazioni con-
seguite rispettivamente per la condizione
di sordità civile e cecità civile erogate
dall’INPS. Per coloro che risultano già
titolari di distinte indennità e prestazioni
per entrambe le condizioni di sordità civile
e di cecità civile, è riconosciuta l’unifica-
zione dei trattamenti in godimento; ad essi
continuano ad applicarsi i benefìci assi-
stenziali e per l’inserimento al lavoro già
riconosciuti dalla legislazione vigente per
le due distinte menomazioni.

Ai sensi dell’articolo 3 l’accertamento
della sordocecità è effettuato dall’azienda
sanitaria locale competente mediante la
commissione medica di cui all’articolo 4
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che
procede alla valutazione di entrambe le
disabilità sulla base della documentazione
clinica presentata dall’interessato. La
condizione di sordocieco è riconosciuta al
soggetto che risulti in possesso dei re-
quisiti già previsti dalla legislazione vi-
gente, rispettivamente in materia di sor-
dità civile e di cecità civile, ai fini del-
l’ottenimento delle indennità. Il verbale di
accertamento è sottoposto alla verifica
delle competenti commissioni provinciali
dell’INPS. Viene poi prevista una sem-
plificazione delle procedure di accerta-
mento, svolte dalle regioni, per la verifica
della condizione di sordocecità. Restano
ferme tutte le situazioni di incompatibi-
lità con altri benefici, stabilite da vigenti
disposizioni legislative.

L’articolo 4 disciplina gli interventi
per l’integrazione e il sostegno sociale
delle persone sordocieche. In particolare,
nei limiti delle risorse già disponibili a
legislazione vigente, i progetti individuali
previsti dall’articolo 14 della legge 8 no-

vembre 2000, n. 328, rivolti alle persone
disabili per le quali è stata accertata la
condizione di sordocecità, devono tenere
conto delle misure di sostegno specifico
necessarie per la loro integrazione so-
ciale.

L’articolo 5 prevede che le regioni,
nell’ambito delle proprie competenze e nei
limiti delle risorse già disponibili a legi-
slazione vigente in materia socio-sanitaria
e di formazione professionale, possano
individuare specifiche forme di assistenza
individuale ai soggetti sordociechi, con
particolare riferimento alla fornitura di
sostegno personalizzato mediante guide-
comunicatori e interpreti.

L’articolo 6 fissa l’entrata in vigore del
provvedimento al giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Con particolare riferimento alla nor-
mativa comunitaria, segnala che il prov-
vedimento, come enunciato dall’articolo 1,
è adottato sulla base degli indirizzi con-
tenuti nella Dichiarazione sui diritti delle
persone sordo-cieche, adottata dal Parla-
mento europeo, nella seduta del 1o aprile
2004. Tale Dichiarazione, nel richiamare
espressamente l’articolo 13 del Trattato
istitutivo della Comunità europea – che
detta norme per il contrasto delle discri-
minazioni fondate sugli handicap, come
ribadito ora dall’articolo 19 del TFUE, cd.
Trattato di Lisbona – rimarca che la
sordocecità costituisce una disabilità di-
stinta, caratterizzata da deficienze della
vista e dell’udito comportanti difficoltà
nell’accesso all’informazione, alla comuni-
cazione e alla mobilità.

Sulla base di tali premesse, il Parla-
mento europeo invita le istituzioni del-
l’Unione e i singoli Stati membri a rico-
noscere e ad applicare i diritti delle per-
sone sordo-cieche. In particolare, viene
enunciato il principio secondo cui le per-
sone sordo-cieche dovrebbero godere degli
stessi diritti riconosciuti e garantiti agli
altri cittadini dell’Unione europea e che
tali diritti dovrebbero essere applicati at-
traverso un’adeguata legislazione in ogni
Stato membro.

Giovedì 4 marzo 2010 — 91 — Commissione XIV



Tra i diritti sanciti dalla menzionata
Dichiarazione sono compresi:

il diritto di partecipare alla vita de-
mocratica dell’Unione europea;

il diritto di lavorare e di avere ac-
cesso alla formazione, beneficiando dell’il-
luminazione, dei contrasti e degli adatta-
menti necessari;

il diritto di accedere ad una assi-
stenza sanitaria e sociale incentrata sulla
persona;

il diritto alla formazione permanente;

il diritto di ricevere un sostegno per-
sonalizzato, ove opportuno, sotto forma di
guide-comunicatori, interpreti per i sordo-
ciechi e/o assistenti.

Quanto ai documenti all’esame delle
istituzioni dell’Unione europea, segnala
che nella Gazzetta Ufficiale del 27 gennaio
2010 è stata pubblicata la Decisione 2010/
48/CE del 26 novembre 2009 relativa alla
conclusione, da parte della Comunità eu-
ropea, della convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità. Tale Convenzione, all’articolo 24,
comma 3, lettera c), dispone che gli Stati
offrano « alle persone con disabilità la
possibilità di acquisire le competenze pra-
tiche sociali necessarie in modo da facili-
tare la loro piena ed uguale partecipazione
al sistema di istruzione ed alla vita della
comunità ». A tale scopo occorre che gli
Stati adottino misure adeguate al fine, tra
l’altro, di « garantire che le persone cieche,
sorde o sordocieche, ed in particolare i
minori, ricevano un’istruzione impartita
nei linguaggi, nelle modalità e con i mezzi
di comunicazione più adeguati per cia-
scuno ed in ambienti che ottimizzino il
progresso scolastico e la socializzazione ».

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 marzo 2010. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai

servizi nel mercato interno.

Atto n. 171.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 24 feb-
braio 2010.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
ritiene opportuno rimandare alla prossima
settimana la presentazione di una propo-
sta di parere; ciò anche al fine di poter
valutare ulteriori osservazioni che doves-
sero pervenire da parte di colleghi.

Sandro GOZI (PD) ricorda che nel
corso della mattinata odierna si sono
svolte presso le Commissioni riunite Giu-
stizia e Attività produttive diverse audi-
zioni con una serie di operatori di settore
e si riserva pertanto di presentare – sia al
relatore che in Commissione – osserva-
zioni in proposito.

Evidenzia quindi come, a suo avviso, il
metodo seguito dal Governo non appaia
pienamente razionale, poiché per un verso
si traccia un quadro complessivo nazio-
nale, di recepimento della direttiva, per
altro verso si disciplinano nel dettaglio
solo alcuni settori, rinviando invece, per
altri comparti, la definizione della disci-
plina a successivi atti del Governo. Vi sono
dunque diversi aspetti sui quali sarebbe
opportuno avere chiarimenti; cita, tra gli
altri, il tema degli albi e delle certificazioni
di qualità o l’equiparazione ai lavoratori
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nazionali, ai fini fiscali, dei lavoratori
temporanei e distaccati. Su tale ultimo
aspetto il Ministro Ronchi, nel suo inter-
vento in Commissione dello scorso 9 feb-
braio, ha fornito ampie rassicurazioni, ma
occorrerebbe comunque che lo schema di
decreto recasse indicazioni più chiare al
riguardo. Si tratta di questioni – ne ha
citate solo due, a titolo di esempio – che
occorre valutare e sulle quali auspica ci
possa essere un utile confronto in Com-
missione.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/118/CE del Consiglio del 16

dicembre 2008, relativa al regime generale delle

accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.

Atto n. 189.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
ricorda che lo schema di decreto legisla-
tivo n. 189 reca l’attuazione della direttiva
2008/118/CE del Consiglio del 16 dicembre
2008, relativa al regime generale delle
accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.
Lo schema in esame è costituito da cinque
articoli.

In estrema sintesi, l’articolo 1 reca
modifiche il Testo Unico delle Accise (di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504) al fine di adeguare il contenuto
delle disposizioni vigenti al dettato della
direttiva 2008/118/CE.

L’articolo 2 dello schema si propone di
introdurre disposizioni transitorie volte sia
a garantire continuità all’attività di ope-
ratori professionali registrati, sia a con-
sentire provvisoriamente l’applicazione di
previgenti disposizioni (in materia di cir-
colazione di prodotti sottoposti ad accisa

in regime sospensivo) per gli scambi con
Stati membri nei quali non è ancora
disponibile il sistema informatizzato.

L’articolo 3 demanda alcuni adempi-
menti al Direttore dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato; prevede
poi che, con rispettivi provvedimenti di-
rettoriali dell’Agenzia delle dogane e del-
l’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, sia data attuazione a
quanto previsto dalle modifiche recate al
Testo Unico delle Accise. Si affida poi al
Direttore dell’Agenzia delle dogane il
compito di determinare procedure sem-
plificate per la circolazione avente luogo
interamente nel territorio nazionale dei
prodotti sottoposti ad accisa in regime
sospensivo destinati a specifici soggetti
(tra gli altri, rappresentanze consolari o
diplomatiche).

L’articolo 4 intende abrogare parzial-
mente o integralmente alcuni atti norma-
tivi a seguito delle novità recate con lo
schema in esame.

Infine, l’articolo 5 stabilisce l’entrata in
vigore dello schema di decreto legislativo.

La direttiva 16 dicembre 2008,
n. 2008/118/CE, che lo schema di decreto
in esame è volto a recepire, è composta
da 50 articoli e stabilisce il regime ge-
nerale relativo alle accise gravanti sul
consumo dei seguenti prodotti: prodotti
energetici ed elettricità di cui alla diret-
tiva 2003/96/CE; alcol e bevande alcoliche
di cui alle direttive 92/83/CEE e 92/84/
CEE; tabacchi lavorati di cui alle direttive
95/59/CE, 92/79/CE e 92/80/CE. Questi
prodotti sottoposti ad accisa sono soggetti
a tale imposta all’atto della loro fabbri-
cazione, compresa, se applicabile, l’estra-
zione, nel territorio della Comunità e
della loro importazione nel territorio
della Comunità.

Le accise divengono esigibili al mo-
mento e nello Stato membro dell’immis-
sione in consumo. I prodotti sottoposti ad
accisa che sono stati immessi in consumo
possono essere oggetto di rimborso o sgra-
vio alle condizioni stabilite dagli Stati
membri. I prodotti sottoposti ad accisa
sono esentati dal pagamento dell’accisa
quando sono destinati a essere utilizzati
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nel quadro di relazioni diplomatiche o
consolari; da organizzazioni internazio-
nali; dalle forze armate di qualsiasi Stato;
nel quadro di un accordo concluso con
paesi terzi o organizzazioni internazionali.

Gli Stati membri possono anche esen-
tare dal pagamento dell’accisa i prodotti
sottoposti ad accisa venduti nei punti di
vendita in esenzione da imposte (qualsiasi
esercizio situato in un aeroporto o in un
porto, autorizzato a effettuare vendite
esenti da imposta ai viaggiatori che la-
sciano il territorio della Comunità) e tra-
sportati nei bagagli personali dei viaggia-
tori che si recano in un territorio terzo o
in un paese terzo per via aerea o via mare.

Le accise sono esigibili unicamente
nello Stato membro in cui i prodotti sono
acquistati da un privato.

Se i prodotti sottoposti ad accisa de-
stinati al consumo in uno Stato membro
sono detenuti per scopi commerciali in un
altro Stato membro, essi sono sottoposti
ad accisa e l’accisa diventa esigibile in
quest’ultimo Stato membro. Le accise pa-
gate nel primo Stato membro possono
essere rimborsate.

In caso di vendita a distanza da uno
Stato membro verso un altro Stato mem-
bro, il venditore deve pagare l’accisa nello
Stato membro di destinazione.

Gli Stati membri possono inoltre pre-
scrivere che i prodotti sottoposti ad accisa
siano muniti di contrassegni fiscali o di
contrassegni nazionali di riconoscimento.

L’articolo 21 della Direttiva 2008/118/
CE, recependo quanto già disposto dalla
Decisione n. 1152/2003/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 16 giugno
2003, specifica che la circolazione in re-
gime sospensivo deve aver luogo sotto la
scorta di un documento amministrativo
elettronico, conformemente ad una proce-
dura la quale viene di seguito descritta e
che prevede la presentazione, da parte
dello speditore alle autorità competenti
dello Stato membro di spedizione, di una
bozza del suddetto documento elettronico,
per il tramite del sistema di informatiz-
zazione dei movimenti e dei controlli in-
tracomunitari dei prodotti soggetti ad ac-
cisa EMCS, di cui all’articolo 1 della

Decisione 1152/2003/CE. Le autorità com-
petenti dello Stato membro di spedizione
devono, successivamente, effettuare una
verifica elettronica dei dati figuranti nella
bozza di documento amministrativo elet-
tronico, informando immediatamente lo
speditore se questi non sono validi.

Il suddetto sistema informatizzato deve
inoltre permettere alle autorità competenti
di seguire i movimenti dei prodotti sotto-
posti ad accisa e di monitorare la circo-
lazione di questi ultimi quando circolino
in sospensione dall’accisa. Infine esso va
utilizzato anche al fine di garantire la
riscossione dell’imposta secondo le ali-
quote fissate dagli Stati membri.

Al fine di permettere il graduale ade-
guamento al sistema di controllo elettro-
nico per la circolazione dei prodotti in
sospensione dall’accisa, gli Stati membri
beneficeranno tuttavia di un periodo tran-
sitorio durante il quale tale circolazione
continuerà ad avvenire secondo le forma-
lità previste dalla Direttiva 92/12/CEE.

Ricorda che il 20 novembre 2009 la
Commissione ha inviato all’Italia una let-
tera di messa in mora ai sensi dell’articolo
258 del Trattato sul funzionamento del-
l’UE per cattiva applicazione degli articoli
8 e 9 della direttiva 1992/12/CEE relativa
al regime generale, detenzione, circola-
zione e controlli dei prodotti soggetti ad
accisa. Tale direttiva è stata abrogata dalla
direttiva 2008/118/CE con efficacia dal 10
aprile 2010.

In particolare la Commissione contesta
il fatto che i prodotti sottoposti ad accisa
immessi in consumo in un altro Stato
membro, acquistati e trasportati da privati
per uso personale (soggetti ai sensi della
citata direttiva solo all’accisa nello Stato in
cui sono stati acquistati), sono valutati
dalle autorità italiane come detenuti a fini
commerciali (e quindi sottoposti all’accisa
nello Stato in cui viene commercializzato
il prodotto) solo in riferimento alle quan-
tità massime detenute (ad esempio: 800
sigarette eccetera) e non in base agli altri
molteplici criteri stabiliti a tal fine dal-
l’articolo 9 della citata direttiva (status
commerciale, luogo e modo di trasporto,
natura del prodotto eccetera). In tal modo
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secondo la Commissione la normativa ita-
liana consentirebbe di fatto un regime di
doppia imposizione nel paese dove il pro-
dotto è stato acquistato e in Italia dove
viene commercializzato.

Il 22 dicembre 2008 la Commissione ha
presentato ricorso alla Corte di giustizia
(causa 571/08) ai sensi dell’articolo 258
TFUE (ex articolo 226 TCE), per violazione
degli obblighi derivanti dall’articolo 9, par.
1 della direttiva 95/59/CE relativa alle
imposte diverse dall’imposta sul volume
d’affari, che gravano sul consumo dei
tabacchi lavorati.

Segnala inoltre che l’articolo 1, comma
1 della legge 7 luglio 2009, n. 88 (legge
comunitaria 2008) ha delegato il Governo
ad adottare i decreti legislativi recanti le
norme occorrenti per dare attuazione alle
direttive comprese negli allegati A e B; in
tale ultimo allegato è inserita la direttiva
2008/118/CE. La norma prevede che l’ado-
zione dei suddetti decreti avvenga entro la
scadenza del termine di recepimento fis-
sato dalle singole direttive.

Il termine di recepimento indicato dal-
l’articolo 48 della direttiva 2008/118/CE è
il 1o gennaio 2010. Tuttavia l’articolo 1,
comma 23-undecies del decreto-legge
« milleproroghe » (decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194 ha prorogato al 1o aprile
2010 la scadenza del termine per l’eser-
cizio della delega. Si ricorda che per
l’attuazione delle direttive incluse nell’al-
legato B è richiesta l’espressione del pa-
rere da parte dei competenti organi par-
lamentari; decorsi 40 giorni dalla data di
trasmissione, i decreti possono comunque
essere emanati anche in assenza del pa-
rere. Ove il termine fissato per l’espres-
sione del parere parlamentare venga a
spirare nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine per l’esercizio della
delega o successivamente, il termine per la
delega è prorogato di 90 giorni. Nel caso
specifico, il termine per l’espressione del
parere è fissato al 28 marzo 2010; dal
momento che esso spira nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine per
l’esercizio della delega (che, come già

detto, è stato da ultimo fissato al 1o aprile
2010), tale ultimo termine risulta proro-
gato al 30 giugno 2010.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 4 marzo 2010. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.25.

Sugli esiti della riunione dei Presidenti COSAC svolta

a Madrid il 4 e 5 febbraio 2010.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che alla riunione dei Presidenti COSAC,
svoltasi a Madrid il 4 e 5 febbraio scorso,
si è recato il Vice Presidente Farinone, che
invita a dare conto dei contenuti della
riunione.

Enrico FARINONE (PD) rende una re-
lazione sul tema in oggetto (vedi allegato 2)
segnalando che il citato questionario
avente ad oggetto il futuro sviluppo della
COSAC è pervenuto qualche giorno fa e
che potrà utilmente essere oggetto di va-
lutazione da parte dell’ufficio di presi-
denza e quindi, ove vi sia interesse, anche
da parte della Commissione nella sua
interezza.

Sandro GOZI (PD) rileva con soddisfa-
zione che – come emerge dalla relazione
svolta dal collega Farinone – Pierre Le-
quiller, Presidente della Commissione Af-
fari europei dell’Assemblea nazionale
francese, ha esortato i parlamentari a
realizzare un vaglio degli atti comunitari
basato anche sul merito delle stesse pro-
poste, e, quindi, non solo sui profili della
sussidiarietà e della proporzionalità. Il
richiamo al principio di proporzionalità
evidenzia un approccio estensivo all’esame
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della conformità al principio di sussidia-
rietà cui i Parlamenti sono chiamati, che
egli stesso ha auspicato, ritenendo inna-
turale distinguere rigidamente il principio
di sussidiarietà da quello di proporziona-
lità.

Osserva inoltre con favore la posizione
assunta da diverse assemblee, che hanno
sottolineato l’inadeguatezza della motiva-
zione sovente contenuta nelle proposte di
atti normativi dell’Unione europea sotto il
profilo del rispetto del principio di sussi-
diarietà. Anche in questo caso si tratta di
un tema da lui più volte sollevato.

Ritiene infine che il modello sul quale
appaiono essere costruiti gli incontri dei
Presidenti Cosac debba essere superato; se
la Cosac vuole mettersi al servizio del
Trattato di Lisbona, occorre prevedere una
serie di incontri intorno a specifici temi
affinché la Cosac diventi un organo che
favorisca la più ampia cooperazione tra
commissioni parlamentari, anche affron-
tando il merito delle questioni. Si potrebbe
ipotizzare a tal fine una composizione
della Cosac a geometria variabile, preve-

dendo il coinvolgimento, di volta in volta,
di diverse Commissioni, a seconda dei temi
in discussione.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per la promozione del diritto
alla formazione e allo sviluppo professio-
nale.
Nuovo testo unificato C. 1079 Bobba e abb.

Giovedì 4 marzo 2010 — 96 — Commissione XIV



ALLEGATO 1

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
(Testo unificato C. 136 Carlucci e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il testo unificato C. 136
Carlucci e abb. recante « Legge quadro per
lo spettacolo dal vivo »;

visto l’articolo 2, che indica, tra i
principi fondamentali che sovraintendono
all’azione pubblica in materia di spetta-
colo dal vivo, la presenza della produzione
nazionale all’estero;

rilevata altresì la positiva istituzione
presso l’Osservatorio dello spettacolo di
uno Sportello informatico di orienta-
mento, formazione e consulenza per l’ac-
cesso alle informazioni concernenti, tra
l’altro, i finanziamenti dell’Unione europea
(articolo 7, comma 3);

osservato che l’articolo 11 prevede un
incremento della dotazione del Fondo
unico per lo spettacolo;

ricordato che ai sensi dell’articolo
167 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, l’azione dell’Unione è
intesa a incoraggiare la cooperazione tra
Stati membri e, se necessario, ad appog-
giare e ad integrare l’azione di questi

ultimi in diversi settori, tra i quali figu-
rano la cultura e la produzione artistica;

visto, infine, che il programma Cul-
tura 2007-2013 (Decisione n. 1855/
2006/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 dicembre 2006) costitui-
sce uno strumento di finanziamento e
programmazione per la cooperazione cul-
turale articolata intorno a tre obiettivi:
sviluppo della mobilità transnazionale dei
professionisti del settore culturale; promo-
zione della circolazione delle opere e dei
prodotti culturali e artistici; dialogo inter-
culturale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, nel-
l’ambito delle misure volte a favorire ed
incentivare la presenza della produzione
artistica italiana all’estero previste dal
provvedimento, la possibilità di fare rife-
rimento anche alle possibili sinergie tra
strumenti legislativi e finanziari nazionali
e le iniziative in materia dell’Unione eu-
ropea.
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ALLEGATO 2

Comunicazioni del Vicepresidente della Commissione, on. Enrico
Farinone, sugli esiti della riunione dei Presidenti COSAC svolta a

Madrid (5 febbraio 2010).

Venerdì 5 febbraio 2010 ho partecipato
alla riunione dei Presidenti della COSAC,
in preparazione della COSAC plenaria che
si svolgerà a Madrid il 31 maggio e 1
giugno prossimi. Per il Senato era presente
la Presidente della Commissione Politiche
dell’Unione europea, senatrice BOLDI.

L’incontro si è aperto con interventi di
saluto del Presidente del Senato spagnolo,
Francisco Javier ROJO GARCIA, e del
Presidente della Commissione bicamerale
per l’Unione europea Miguel Arias
CAÑETE, che, nel dare conto di quanto
stabilito nel corso della riunione della
Troika svoltasi il giorno precedente e nel-
l’affrontare le diverse questioni di natura
procedurale all’ordine del giorno, ha
preannunciato l’invio a tutti i Parlamenti
degli Stati membri, in vista della riunione
plenaria di fine maggio, di un questionario
avente ad oggetto il futuro sviluppo della
COSAC, anche alla luce dell’entrata in
vigore del Trattato di Lisbona. Il dibattito
si è quindi sviluppato sul tema del ruolo
della COSAC, in particolare ai fini del
controllo di sussidiarietà.

In tale ambito ha preso la parola, tra
gli altri, Michael CONNARTY, Presidente
della competente Commissione della Ca-
mera dei Comuni inglese, che ha posto il
problema della differenziazione, ai fini
dell’esame di sussidiarietà, tra il concetto
di « atto legislativo » e la nozione di « pro-
cedimento legislativo speciale », precisando
che, secondo l’interpretazione del Governo
del Regno Unito, non tutti gli atti di cui
all’articolo 289 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea possono van-
tare il rango di veri e propri atti legislativi.

Sono quindi intervenuto, sostenendo
che la COSAC deve costituire una occa-
sione per i rappresentanti dei Parlamenti

nazionali per procedere allo scambio di
informazioni e di best practices, anche sul
merito delle scelte politiche delle Istitu-
zioni europee, reputando, per molti
aspetti, non più opportuno l’esercizio col-
lettivo del controllo di sussidiarietà finora
svolto, poiché si tratta di una prerogativa
che ciascun Parlamento o Camera esercita
in base a procedure, competenze e sensi-
bilità politiche proprie, anche con il coin-
volgimento – è il caso dell’Italia – delle
assemblee legislative regionali. Ho altresì
sottolineato l’importanza che la COSAC
rifletta, e formuli proposte, sull’applica-
zione di alcune fondamentali innovazioni
istituzionali del Trattato di Lisbona, quali,
ad esempio, l’iniziativa legislativa popo-
lare.

Sul punto Pierre LEQUILLER, Presi-
dente della Commissione Affari europei
dell’Assemblea nazionale francese, ha
esortato i parlamentari a realizzare un
vaglio degli atti comunitari basato anche
sul merito delle stesse proposte, e, quindi,
non solo sui profili della sussidiarietà e
della proporzionalità.

Si è quindi passati – dopo l’adozione
dell’agenda della XLIII COSAC – alla
valutazione dei risultati dell’esercizio di
sussidiarietà svolto sulla proposta di re-
golamento relativo alle disposizioni testa-
mentarie. All’esercizio hanno partecipato
37 camere di 25 Stati membri; solamente
una Camera – il Senato belga – ha
riscontrato una violazione del principio di
sussidiarietà. Come già avvenuto in occa-
sioni di precedenti esercitazioni, diverse
assemblee hanno sottolineato l’inadegua-
tezza della motivazione della proposta
sotto il profilo del rispetto del principio di
sussidiarietà.
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Il successivo punto all’ordine del giorno,
riguardante la crisi economica, è stato in-
trodotto dal Segretario di Stato per le Fi-
nanze e il Bilancio del Regno di Spagna,
Carlos Ocaña PÉREZ DE TUDELA. Alla
relazione ha fatto seguito un ampio dibat-
tito, che ha visto intervenire la stessa presi-
dente BOLDI, la quale – alla luce dell’espe-
rienza italiana, caratterizzata, come è noto,
da un tessuto produttivo in cui operano
prevalentemente i piccoli e medi imprendi-
tori – ha paventato il rischio che si per-
venga, anche in seguito alla definizione de-
gli accordi cosiddetti « Basilea 3 », a misure
ulteriormente restrittive del credito desti-
nato in particolare alle PMI, ovvero nei
confronti di quei soggetti economici che
hanno finora dimostrato maggiore resi-
lienza agli effetti negativi della crisi. La
Presidente ha, inoltre, chiesto se non siano
maturi i tempi per una più ponderata ri-
flessione sulle modalità di applicazione del
Patto di stabilità e di crescita.

In sede di replica, il Segretario di
Stato, dopo aver riconosciuto l’esistenza
di un drammatico problema di liquidità
che interessa, soprattutto, le piccole e
medie imprese, ha tenuto a precisare che,
presso le istituzioni finanziarie comuni-
tarie, non è in discussione il principio
dell’applicazione flessibile del Patto di
stabilità. Ciononostante, a suo avviso, tale
flessibilità non deve essere intesa come
una sorta di abbandono della disciplina
di bilancio, che rappresenta l’autentica
fonte di credibilità e il vero punto di
forza dell’Unione rispetto alla business
community mondiale.

Sulle priorità della Presidenza spa-
gnola ha quindi svolto una relazione il
Ministro degli esteri del Regno di Spagna,
Miguel Angel MORATINOS CUYAUBÉ,
che ha illustrato i punti salienti del loro
programma di lavoro.

Nella discussione seguita a tale inter-
vento, ho preso la parola, manifestando
condivisione sul programma illustrato dal
Ministro e sottolineando, in primo luogo,
l’importanza di dare maggiore slancio al-
l’Unione mediterranea, anche in vista del
prossimo Vertice. Ho quindi espresso un
particolare compiacimento per l’inten-
zione manifestata da Moratinos di garan-
tire una maggiore e migliore presenza
dell’Unione europea in Africa: in quel
continente c’è, infatti, bisogno di una pre-
senza dell’UE non limitata agli aiuti uma-
nitari, ma mirata ad intervenire struttu-
ralmente per sostenere lo sviluppo delle
capacità locali. Ho quindi sottolineato che,
se l’Unione europea vuole incidere real-
mente sulle decisioni concernenti i cam-
biamenti climatici, deve presentarsi con
una forte proposta unitaria. Ho infine
ribadito che la crisi economica rimane la
priorità fondamentale, e che per affron-
tarla con efficacia sarebbe necessario che
l’Unione europea coordinasse le politiche
economiche nazionali.

Nella sua replica, il Ministro degli esteri
ha sottolineato l’importanza della nota-
zione riguardante la presenza dell’UE in
Africa: è necessario fare di più, ed inter-
venire in maniera strutturale.
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